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LEGGI E QUESITI

Intervento:
Noi abbiamo legato i quesiti alle leggi derivate. Ecco, non potremmo, con il tuo aiuto, legarli alle leggi primeve?

Oberto:

Al momento opportuno. Adesso stiamo parlando di 16 leggi da far agire sulla soglia, quindi, 8 derivate e 8 fondamentali.

Intervento:
Possiamo utilizzare le 8 matrici temporali come chiave d'accesso alle 8 singole leggi.

Analogamente, avevi detto che, grazie ai quesiti dati ritualmente, possiamo accedere alle leggi.

Applicando, allora, i singoli quesiti possiamo fare scorte delle leggi corrispondenti?

Oberto:

Sì, applicando i quesiti possiamo effettivamente fare scorta. Possiamo, in alcuni casi, abbinare ai quesiti dei rituali specifici, dalla metratura agli esercizi del tramonto ecc. ecc., esercizi che permettono una sovraeccitazione relativa alle capacità percettive in ambiti ben definiti e ben guidati.

Applicando, quindi, queste condizioni di partenza siamo in grado di iniziare a procurarci delle piccole scorte che possono di fatto essere utili per affrontare gli esercizi successivi.

Come già sapete, i quesiti vengono dati ritualmente; se dati ritualmente hanno una carica effettiva.

Quando i quesiti vengono dati nella forma adeguata è come se stabilissimo delle canalizzazioni ideali.

Intervento:
Utilizzando la cabina possiamo incrementare o usare le scorte di leggi?

Oberto:

Con l'utilizzo della cabina le persone hanno subito una sorta di scomposizione, come se fossero passate attraverso un cristallo capace di rifrangere la luce.

È come se la nostra luce fosse stata suddivisa in 8 elementi fondamentali direttamente collegati alle leggi.

I nostri serbatoi delle leggi, 8 borsellini, 8 contenitori sono stati suddivisi mentre, finora, in via naturale, tutte le nostre forze, tutte le energie che ci attraversano, che ci pervadono, tutte le condizioni relative alla formazione del nostro io, della nostra personalità che, poi, va a riempire in qualche maniera la nostra anima, rappresentano una sola sacca che raccoglie tutto in maniera non diversificata. Noi, invece, abbiamo assoluto bisogno di diversificare in 8 contenitori differenti e non di riporre tutto quanto arriva dentro di noi in un solo sacco.

Questa è la prima operazione che abbiamo effettuato. Ciò significa che tutte le forze che hanno quella particolare caratteristica vanno nel loro relativo serbatoio e non a mescolarsi in tutti gli altri.

Ora, come dicevo, con una serie di esercizi e con una serie di operazioni che già sono avvenute, che già sono principiate, i vari nostri serbatoi cominceranno ad avere qualche piccolo strato di queste energie che, appunto, ci pervadono.

Adesso si tratta di cominciare a fare una serie di operazioni di uscita dal corpo grazie anche ad una serie di esercizi pratici.

Dovremo, quindi, cominciare a muoverci in questo spazio del sogno imparando, un po’ alla volta, ad interpretare con questa nuova visione i sogni, le sensazioni mnemoniche o anche solo le impressioni che possono pervenire alla conclusione del nostro periodo di sogno.

Intervento:
Come possiamo guadagnarci queste possibilità?

Penso che non sia sufficiente sognare.

Oberto:

Il sogno è l'arte di utilizzare queste forze con l'applicazione conosciuta e ritualmente adeguata ai quesiti.

Anche se si tratta di una condizione differente, nelle religioni esistono dei comandamenti, degli ordini, degli obiettivi i quali sono di ordine morale o etico a seconda della condizione;

alcune di queste regole, raccomandate o vietate, hanno la possibilità di far accumulare alla persona dei meriti o dei demeriti in base al fatto di aver tenuto o non aver tenuto determinati comportamenti.

Ora, dal punto di vista esoterico, non è sbagliata questa idea perché noi, di fatto, nutriamo la nostra anima con una serie di comportamenti che vengono riconosciuti dalla nostra etica, non dalla nostra morale.

Vi ricordate quando, per tanto tempo, abbiamo toccato il discorso del valore dell'etica all'interno di ciascuno di noi e come essa fosse un valore universale riconosciuto da qualunque razza, da qualunque specie, da qualunque civiltà.

Ci si rifa proprio a quell'argomento.

Allo stesso modo avviene, anche se su piani diversi, l'applicazione dei quesiti che sono, però, propositivi, attivi, in quanto prospettano una serie di azioni da fare, non di azioni da evitare. Queste azioni vengono anche filtrate dalla propria self personale che compie un lavoro di lucidatura, di ordinamento, di impilaggio adeguato.

Infatti, se in un nostro serbatoio, mettiamo le cose tutte a caso occuperemo uno spazio maggiore di quello occupato se fossero messe in ordine.

La self personale svolge questo ruolo, offre questa particolare possibilità di riordinare in maniera adeguata le nostre forze distribuite sulla nostra essenza.

In questo caso specifico abbiamo fatto l'esempio di questi serbatoi attraverso i quali abbiamo suddiviso le nostre potenzialità.

Per chi ha ricevuto ritualmente i quesiti, è avvenuto il riconoscimento di canali, di sacche speciali. Una delle 9-10 operazioni fondamentali avvenute nel passaggio all'interno della cabina con la finalità di aprire la stanza dell'uso del senso del sogno è proprio stata quella, come abbiamo visto, di suddividere, di fare ordine all'interno di questi nostri serbatoi naturali che finalmente si trovano ad essere nuovamente staccati e non più conglobati in un solo spazio ristretto.

Stiamo rimettendo ordine sul nodo ferroviario rappresentato da ciascuno di noi.

L'applicazione diretta dei quesiti a livello rituale e una serie di esercizi che daranno la potenzialità per cominciare a sciogliere i nodi su queste sacche, permetteranno di mettere anche poche gocce che, poi, esalteranno la nostra condizione, la lettura attraverso quel meccanismo che noi chiamiamo il sentimento.

Intervento:
Quindi, il sogno non serve per accumulare leggi primeve ma serve a conoscere il livello raggiunto nei serbatoi.

Oberto:

Il sogno è un mezzo per utilizzare; il sogno è un senso e, in quanto tale, deve permetterci di ricevere delle informazioni e di interpretarle adeguatamente.

Intervento:
Passando in cabina abbiamo diviso i sentimenti?

Oberto:

Non abbiamo diviso i sentimenti, abbiamo diviso i serbatoi per le leggi.

RISERVE DISTILLATE - MASCHILE E FEMMINILE

Esiste, poi, un altro aspetto fondamentale di cui stasera vi parlo perché ritualmente questa azione è già avvenuta. Noi, individualmente, non siamo in grado di accumulare riserve distillate.

Occorre, però, fare alcune premesse. Adamo ed Eva, per intenderci, rappresentano la divisione dell'androgino.

L'androgino è quella creatura che discende direttamente dal principio divino non diviso in maschile e femminile.

Quando l'essere umano entra nelle forme viene suddiviso in maschile e femminile.

La divisione femminile e maschile è soprattutto da intendersi come una lobotomizzazione, un uso differente, se volete, del nostro cervello. Il nostro cervello è suddiviso in lobi che hanno delle diverse funzionalità in base al fatto che siano adoperati da un individuo di sesso maschile o da un individuo di sesso femminile. Ciò vuol dire che noi utilizziamo normalmente in maniera diversa le parti del nostro cervello. La donna usa maggiormente una parte, gli uomini usano maggiormente un'altra parte.

Tutto questo è l'estrinsecazione di quella divisione che si è formata in ogni individuo; negli uomini funzionerà maggiormente la parte maschile, nelle donne quella femminile.

Però, in ciascun individuo permangono entrambe.

Nel completamento di ciascuno di noi esiste sempre la ricerca della controparte dal punto di vista umano, sessuale, spirituale.

Tutto questo, dal punto di vista esoterico, significa ricerca del completamento del sé.

Dopo aver constatato la divisione dentro ciascuno di noi vediamo adesso dove essa maggiormente si manifesta; si manifesta negli individui di sesso maschile e negli individui di sesso femminile indipendentemente, come abbiamo visto prima, dal fatto che ciascuno di questi usi ed applichi maggiormente ora l'una ora l'altra parte del proprio cervello che, poi, è lo strumento attraverso il quale si manifestano maggiormente le nostre capacità, il nostro intervento nei confronti del mondo delle forme, ecc. ecc. Ora, quando l'uomo è stato sconfitto dal nemico è stato, come sapete, lobotomizzato, gli è stata chiusa la possibilità di usare pienamente le sue capacità, le sue potenzialità, le sue energie.

Queste possibilità sono state chiuse in una stanza dove sono contenute tutte quante le risposte, tutti quanti i misteri possibili. All'uomo è stata, così, preclusa la possibilità di accedere a quella famosa stanza in ciascuno di noi che contiene tutte quante le risposte. In questa stanza, sono stati rinchiusi i sensi speciali come, per esempio, quello del sogno del quale abbiamo parlato tanto.

Una delle altre 9-10 operazioni che abbiamo fatto o faremo in cabina è stata quella di riaprire questo passaggio particolare, di riaprire la stanza che contiene le varie risposte e ci siamo trovati di fronte ad un fatto di grandissima importanza, ci siamo trovati di fronte alla possibilità di suddividere i vari serbatoi ed anche di riempirli.

SERBATOI E SENSO DEL SOGNO

Il senso del sogno ha un'energia enorme. È come se avessimo scoperto nel fienile un carro armato. Ognuno di noi, per fare un esempio, possiede un carro armato di cui non è a conoscenza. Nel momento in cui tira fuori il carro armato dal fienile, anche se arrugginito, si rende conto di disporre di un carro armato che può esprimere una potenza diversa rispetto alla fionda che aveva in tasca fino a dieci minuti prima.

Per far funzionare il carro armato, che è dentro ciascuno di noi e che ci dà potenza, energia nobile che ci è stata preclusa, abbiamo la necessità di far funzionare tutti gli otto più otto elementi contenuti in quei particolari serbatoi.

Adesso dobbiamo cominciare a riempire questi serbatoi. Gli uomini possono riempire i serbatoi sottili delle donne e le donne possono riempire i serbatoi sottili maschili proprio perché la completezza dell'androgino non sta tanto nella riunificazione di queste forze, di questi elementi dal punto di vista materiale, quando nella riunificazione abbinata di queste energie.

Nessuno, come già ben sapete, può raggiungere da solo l'illuminazione, soltanto attraverso una struttura più estesa è possibile fabbricare il ponte.

I serbatoi individuali possono essere unicamente riempiti da una persona diversa.

Questa è l'ultima serratura aperta con la quale è possibile far funzionare questi nostri particolari serbatoi; l'accumulo di ciascuno può essere solamente pari e non superiore rispetto a quanto viene dato dall'altra persona:

Se, per fare un esempio, un uomo conferisce una quantità di energie prodotte pari a 10 potrà ricevere un corrispondente quantitativo pari a 10, anche se la donna possiede un quantitativo di 20.

Non è possibile dare una maggior quantità di energia ad altri perché è come se queste sacche potessero dilatarsi soltanto ad un equilibrio perfetto.

L'equilibrio che si crea è proprio di questo tipo, l'androgino si compone in questa misura.

Quindi, ricapitolando, attraverso il passaggio in cabina è avvenuta una sorta di abbinamento con un altro individuo di sesso diverso dal proprio in modo da avere questo scambio di energie prodotte.

In pratica significa questo: maggiormente ciascuno riesce a produrre e applicare un'energia, maggiormente può ricevere da altre persone la parte corrispondente.

Quindi, se io produco 100 di energia non potrò usarla direttamente dentro di me, ma potrò solamente conferirla ad un'altra persona la quale mi donerà pari energia.

Quindi, si tratta di un equilibrio che ha, come punto fondamentale di partenza, l'idea antichissima dell'androgino.

Intervento:
Dal momento che non conosci la riserva della controparte che è in combinazione con te, riserva che può, quindi, essere diversa dalla tua, non può esistere una banca comune dove si deposita tutto ciò a cui si può attingere?

Oberto:

In questo momento non tocchiamo questo aspetto. Adesso è importante sapere che, dal punto di vista dell'utilizzo della cabina, ogni persona è stata abbinata con un'altra persona corrispondente.

Si è, così, creato un abbinamento equilibrato maschile e femminile secondo l'utilizzo di questa particolare attrezzatura, abbinamento che, possedendo la self personale, viene esaltato e semplificato.

Ciascuno ha esattamente l'abbinamento che gli compete in una condizione di parità.

Adesso si tratta di alzare la qualità nella produzione e l'accumulo di queste energie da parte delle persone.

Maggiore sarà questa condizione, maggiore sarà il risultato che ciascuno potrà iniziare ad ottenere.

Occorrerà del tempo per imparare a gestire in maniera appena soddisfacente questo senso.

Si tratta di imparare a camminare dopo che una persona, nella propria vita, ha sempre pensato che le proprie ginocchia non potessero muoversi.

Quindi, una rieducazione non è un'

operazione facile; possiamo togliere la ruggine da questi nostri carri armati, di cui prima abbiamo parlato, e farli funzionare.

Intervento:
Questo travaso è sempre aperto oppure è reso possibile attraverso l'uso del sogno?

Oberto:

Il travaso è relativo ai ritmi circadiani, nell'arco, quindi, delle 24 ore, perché l'accumulo di queste forze ha tempo e modo di manifestarsi con il travaso di esse nelle forme.

Essendo noi forme abbiamo necessità di usare questo particolare abbinamento.

Il travaso avviene tendenzialmente durante le nostre fasi di sogno. In quel particolare momento noi accumuliamo e rigeneriamo soltanto le nostre energie fisiche, ma scambiamo e gestiamo queste particolari forze.

Si usano nel momento nel quale sono state adeguatamente accumulate nell'arco delle 24 ore e, quindi, verranno a mano a mano gestite, adoperate, fatte funzionare ecc. ecc.

Intervento:
Per chi è sposato esotericamente vale ugualmente questo discorso?

Oberto:

Non vi rispondo.

Tendenzialmente questo dovrebbe avvenire anche durante il matrimonio esoterico.

Intervento:
Ho fatto un sogno premonitore rispetto ad un avvenimento successo ad una persona amica. Ho avuto la sensazione di entrare nei sogni di questa persona. Questo è possibile?

Oberto:

Il sogno premonitore non è di qualcun altro ma è tuo. Se tu fai un sogno quel sogno è tuo, è un qualcosa che riguarda te, non riguarda altri.

Diverso è l'argomento relativo alla possibile comunicazione che avviene tra individui, ad esempio, attraverso il sogno telepatico.

Si tratta di due argomenti tra loro molto differenti.

Quando si indaga relativamente al senso del sogno non ci riferiamo alla percezione normale del sogno, ci riferiamo, invece, a quello spazio, a quella facoltà particolare del sogno all'interno di un ambito che non è mai stato esplorato da millenni a questa parte.

In tutti questi millenni non è stato possibile realizzare i vari accumuli in quanto tutto è finito in una sola sacca.

Dovremo, quindi, da adesso in avanti, distinguere tra il sogno "normale" e il sogno vissuto con il senso del sogno in modo, così, da imparare, un po’ alla volta, ad adoperare questa facoltà che fino ad ora non è stata usata.

Quindi, accanto ai sogni "normali che avranno una loro specifica interpretazione, vi saranno sogni mediante i quali è possibile avere questi accumuli. Ricordo anche che, come in passato abbiamo già detto, non ci può essere accumulo di una specifica condizione di sogno negativa.

Intervento:
Poiché all'interno di una stessa persona possono esserci degli alti e dei bassi, mi chiedo se questi abbinamenti possono essere cambiati.

Oberto:

Queste combinazioni possono cambiare e si creeranno a mano a mano nuove combinazioni tra le persone che, in quel momento, hanno le frequenze più vicine di sesso differente.

Questa sera ho portato anche due self per l'uso del sogno. Sono proprio amplificatori del sogno; possono servire per amplificare l'uso del sogno di ciascuno di noi.

Questa apparecchiatura può essere usata da più persone ma sempre, però, solamente una alla volta.

Queste apparecchiature selfiche servono proprio per amplificare questa nostra potenzialità.

Stiamo cercando di applicare in maniera più ampia possibile la sferoselfica per poter avere più mezzi possibili per realizzare le cose delle quali stiamo parlando.

Durante il passaggio in cabina, come sopra ho accennato, si sono fatte nove operazioni.

Una è stata relativa alla suddivisione di ognuno come una luce che viene suddivisa nei colori fondamentali, un'altra operazione è stata relativa all'abbinamento tra persone maschili e femminili.

Intervento:
Noi sappiamo che nella soglia dobbiamo conoscere le leggi primeve perché colà operano questi tipi di leggi primeve.

Sappiamo anche che noi abbiamo gli elementi per misurare la capacità, la pienezza dei nostri serbatoi di quelle leggi primeve. Allora ti chiedo: questa divisione riguarda esclusivamente le leggi primeve o riguarda anche le leggi derivate, dal momento che tutti gli abbinamenti che abbiamo, per ora, sono relativi alle leggi derivate?

Dal momento che hai nominato il numero sette ho pensato che ci siano altri sette serbatoi diversi.

Oberto:

No, ho nominato il numero sette relativamente alle operazioni condotte in cabina.

Quindi, in pratica, noi non dobbiamo preoccuparci se stiamo mettendo dentro a questi serbatoi delle "cose" relative alle leggi primeve o derivate.

Stiamo parlando unicamente di quanto esiste in ciò che abbiamo chiamato riserva distillata. Si tratta di 8 serbatoi differenti nei quali troviamo il necessario per leggere ciò che vi è nella soglia.

Qui stiamo parlando di quello che succede sulla soglia e, quindi, parliamo di leggi primeve.

Noi non stiamo parlando di come sono fatte le leggi primeve, qual è la loro particolare caratteristica; stiamo soltanto indagando qual è il riflesso che a noi giunge.

Ad esempio, quando usiamo gli occhi, vediamo la luce ma noi non siamo ciò che vediamo; le leggi primeve sono il sole, ciò che mettiamo dentro il serbatoio è la capacità visiva del nostro occhio.

Il senso usa la luce, l'occhio ha la possibilità di usare le cose nel serbatoio. Il senso che viene usato è quello della vista, per farlo funzionare usiamo la luce, non usiamo il sole.

Intervento:
Relativamente agli abbinamenti, possiamo anche ipotizzare che nell'abbinamento stesso ci sia una correlazione proporzionale relativa ai 163 elementi di cui avevi parlato?

Oberto:

Naturalmente sì.

Vi ricordo, però, che alcuni di questi elementi sono carenti. Questa possibilità di abbinamento avviene in una delle sette operazioni fatte in cabina.

LE RISERVE DISTILLATE E GLI OTTO SERBATOI

Intervento:
Le riserve distillate vengono suddivise negli 8 serbatoi. Ciò significa che prima non erano distillate.

Oberto:

Prima queste riserve erano mescolate tutte tra loro come in un sacco contenente tutti gli elementi. Immagina di distillare della grappa; se tu non dividessi bene la testa dal cuore, dalla coda rischieresti di avvelenarti.

Bisogna, quindi, dividere questi particolari aspetti per non mescolare delle cose che possono altrimenti avvelenarci e che normalmente sono fatte apposta per avvelenarci.

Adesso non ci avveleniamo più, sappiamo distinguere delle parti distillate a temperature diverse. Se riprendiamo l'esempio precedente, a quelle luci corrispondono particolari forze.

In questo caso stiamo utilizzando soltanto la luce, non il sole.

È come se voi, in una stanza, per capire com'è l'ambiente, non usaste gli occhi ma i sentimenti. In una stanza, allora, non vedreste ciò che è presente fisicamente ma avvertireste una sensazione di completezza combinata con una certa qualità di amore, di dolcezza o di ordine.

Per sviluppare questa sensibilità può essere anche utile avere un tempo sufficiente di esposizione ai dipinti selfici.

Vi ricordo che i dipinti selfici hanno anche la funzione di rimettere ordine in noi stessi proprio grazie alla combinazione apposita di colori, forme, segni primevi.

Intervento:
In merito alle percezioni che si avvertono nel momento nel quale siamo in contatto con le singole leggi, la divisione crea dei cambiamenti per quanto riguarda le percezioni, rendendole più nette, più precise?

Oberto:

Senz'altro imparerete ad avere percezioni differenti; per ognuno di voi vi saranno dei tempi diversi, qualcuno avvertirà queste sensazioni in maniera immediata, altri in momenti successivi, in modo da imparare a distinguere la propria percezione.

Dobbiamo abituarci ad una condizione assolutamente nuova, non ancora cosciente. Ricordiamoci, poi, che la nostra mente cerca in tutti i modi di evitare la novità. Come specie abbiamo paura della novità per cui, come è successo per i primi esperimenti fuori dal corpo, quando per spostarvi dal punto A al punto B spesso vi immaginavate un veicolo di trasporto, un automobile, la mente tende a veicolare l'esperienza in sogno fatta sulla soglia.

Adesso, si tratterà di combattere una battaglia con la propria mente. Stiamo scoprendo di avere delle gambe e di poterle anche usare.

Però, appena incominciamo ad usare questi arti, scopriremo che ci procurano del dolore. Infatti se tu usi un arto che è stato bloccato per lungo tempo avvertirai senz'altro del dolore fisico.

Immaginate che queste nostre gambe virtuali, rappresentate dall'uso del senso del sogno, siano rimaste bloccate durante l'arco della nostra esistenza.

Adesso l'allenamento ci costringerà, un poco alla volta, a farle funzionare. Anche se all'inizio si avvertirà una sensazione di disagio, nel tempo si riuscirà ad imparare a camminare e a raggiungere, così, il risultato sperato.

Facciamo, adesso, un piccolo passo in avanti.

SERBATOI E USO DI ENERGIE

Abbiamo, prima, parlato di questa energia prodotta che veniva contenuta in un serbatoio unico. Immaginate, però, che questa sacca sia di fatto permeabile, che abbia comunque delle dispersioni.

Abbiamo anche visto che accumuliamo questa nostra energia, questa nostra forza nell'arco delle 24 ore. Di solito, è come se queste energie si consumassero, sia che si utilizzino o meno.

Avviene, quindi, una dispersione di energia. È come se l'energia, per essere accumulata, dovesse prima raggiungere una certa quantità; quindi, se si raggiunge una certa quantità non avviene più dispersione.

Pensiamo, a questo proposito, ad una ghirba; rimane fresca e riesce a conservare molto più liquido nel momento nel quale è piena.

Quindi, normalmente, disperdiamo e continueremo a disperdere questa energia ma, allenandoci ad usare questo senso nuovo del sogno, un po’ alla volta cercheremo di superare il blocco di questi nostri "arti" particolari.

Se però riuscissimo ad accumulare un sufficiente quantitativo, oltre un certo livello, non disperderemmo più e arriveremmo all'illuminazione.

CHAKRA MOBILE E SERBATOI

Una delle operazioni fatte finora in cabina riguarda la possibilità di far funzionare il chakra mobile.

L'uomo possiede un chakra mobile che ha la caratteristica di potersi spostare rispetto ai punti corrispondenti del nostro corpo fisico.

Questo chakra ha la caratteristica di poter concentrare degli elementi. È come se fosse una lente attaccata ad un filo la quale scorre con un ritmo.

Questa lente particolare, quando è in corrispondenza di ognuno di questi serbatoi, riesce a concentrare maggiormente degli elementi.

Quindi, la funzione del chakra mobile è quella di poter concentrare e sovrapporre gli elementi permettendo, così, di esaltare la capacità di riconoscimento di essi.

Il passaggio di questo chakra, che diventerà ritmico nel momento in cui si imparerà ad usarlo adeguatamente, permetterà di soffermarsi più facilmente nei confronti di quei serbatoi dove abbiamo messo i vari elementi.

Non aspettiamoci di avere il carniere subito pieno dei diversi elementi. Bisogna, prima, imparare a produrre e ricevere.

Riprendendo l'esempio di prima, dal fienile abbiamo tirato fuori un carro armato che è una macchina piuttosto complessa, non una bicicletta.

Quindi, bisogna imparare a diventare carristi e anche meccanici.

Intervento:
Rispetto a questa diversa modalità del percepire che dobbiamo raggiungere, volevo chiederti se i lavori che si fanno sul sentire, quindi, sulla parte affettiva in senso lato, possono essere utili, addirittura dannosi perché confondono oppure se ciò è totalmente indifferente.

Oberto:

Potrebbero anche essere utili. Ricordiamoci che noi ora dobbiamo usare tutti i mezzi a nostra disposizione nel minor tempo possibile per imparare ad usare le nostre potenzialità.

Quindi, possono essere utili anche i vari sistemi atti ad amplificare, correggere, mantenere, riconoscere queste capacità, queste qualità.

Intervento:
Gli 8 serbatoi sono collegabili agli 8 chakra?

Oberto:

No, in questo momento li teniamo volutamente staccati.

Intervento:
Le sensazioni provate durante il passaggio in cabina possono essere la traduzione cosciente di una di queste operazioni?

Oberto:

Il tipo di sensazione dipende dall'ora, dallo stato di sensibilità della persona. Già sapete che la nostra sensibilità individuale è variabile nell'arco della giornata. Se avete fatto il passaggio nel momento nel quale eravate in una fase attiva potete aver avuto una percezione molto estesa.

Anche se si fa sempre di tutto per contenere queste espressioni, è successo, però, a parecchie persone.

Anche questo senso di scomposizione e di ricomposizione è istantanea, come se si trattasse di cristalli che si sovrappongono in qualche forma.

Intervento:
Da quanto ho capito il passaggio in cabina è una carica, come bisogna fare per mantenerla?

Oberto:

Il passaggio in cabina non ha determinato la creazione di una "carica" ma ha permesso una serie di operazioni.

Intervento:
Lo scambio di elementi tra il maschile e il femminile avviene solamente all'interno di un determinato elemento o tra elementi?

Oberto:

Sincronicità con sincronicità, atomo unico con atomo unico e così via.

Quando una persona deve ereditare un organo fa un grandissimo sforzo per renderlo compatibile con il suo organismo.

I primi momenti saranno comunque difficili e approssimativi.

Ecco perché abbiamo dovuto attivare questo chakra particolare capace di concentrare gli elementi secondo i ritmi di ciascuno; proprio perché, noi, quando dobbiamo rieducare un arto, ad esempio, un piede e mandiamo un segnale, molto facilmente si muoverà il ginocchio anziché il piede. Invece, con questa specie di stimolatore mobile, si imparerà a muovere le varie parti che, poi, coordinate, permetteranno all'arto di muoversi in maniera armonica.

Le self temporali, come sapete, sono abbinate, ciascuna, ad una forza definita.

Il fatto di possederle permetterà un maggior accumulo di quella legge, di quella forza.

Qui, noi, stiamo parlando di leggi primeve, non di leggi derivate, stiamo parlando di cosa succede sulla soglia. È anche vero che le leggi derivate sono le figlie delle leggi primeve ed è per questo che la risposta è affermativa. Se hai a disposizione la self temporale relativa a ciascuna di questa forza idealmente riesci a collegarti alle leggi ma è valida anche la risposta che ho dato poco fa alla domanda precedente. Inizialmente non sai se stai muovendo la gamba, il piede, il dito perché manca ancora questa possibilità, anche se, avendo a disposizione quelle self, sarà più facile accumulare determinate energie anziché altre.

Intervento:
In passato, in tema di metratura, ci indicasti, come uno degli obiettivi, il cosiddetto "sconfinamento". Allora si intendeva la traduzione nei cinque sensi ordinari delle informazioni che, invece, competevano maggiormente agli altri 40 sensi, tutti quelli che normalmente non impieghiamo. Ora ci inviti all'allenamento attraverso la metratura per avvicinarci alle informazioni della soglia. Vuol dire che possiamo anche, in condizioni rituali di metratura ma, comunque, di veglia poter giungere a sensazioni e emozioni tipo quelle collegate alle leggi primeve? Cioè lo sconfinamento in questa forma può avvenire direttamente per percepire queste sensazioni?

Oberto:

Sì, vuol dire che, quando voi fate della metratura, applicate un ampliamento sensoriale, che ha, come finalità pura e semplice, la percezione. Se si riesce, attraverso la modifica della percezione, a fare in maniera che questa sia la sensazione da noi tradotta, allora puoi imparare. Chi vorrà fare questi esercizi di metratura, per cui avrà un percorso da fare o un preciso oggetto da analizzare, non utilizzerà la gamma della pura percezione sensoriale, del colore, del gusto, del tatto, del movimento.

Si tratta di una condizione che, nell'esercizio più avanzato, potrà essere trasposta anche sul vostro corpo.

Infatti, quando fate metratura, il problema più importante è quello di riuscire a dare un indirizzo e una consapevolezza ai movimenti che voi fate per percorrere uno spazio.

Ripeto, ci sono delle percezioni che derivano da oggetti al di fuori di voi e da oggetti che sono rappresentati dal vostro stesso movimento e che, in una fase successiva, con addestramento più adatto, possono essere identificati con questa condizione.

Significa che la consapevolezza di muovere il ginocchio si traduce, poi, esattamente con un equilibrio di alcune di queste forze, come se si trattasse di un profumo o di un gusto e così via.

Dopo il passaggio in cabina faremo altri esercizi proprio per cominciare ad avere qualche movimento traducibile in una combinazione di queste sensazioni.

Dovrete, allora, o codificare o fare delle proporzioni di queste energie.

Partendo da un livello massimo 10 darete a ciascuna sensazione che avvertite nel vostro sogno, al vostro risveglio, un valore che va da 1 a 10.

Significa che, a conclusione del vostro sonno, voi dovete assegnare un valore percentuale ad una serie di abbinamenti di questo genere.

All'interno del sogno darete, quindi, un punteggio, ad esempio, di 5 di amore, di 8 di gioia.

All'inizio si tratterà di una condizione molto vaga; si tratterà, infatti, dei primi movimenti non controllati di un arto che non si è mai mosso e che, invece, può essere ridestato.

Stabilendo un codice da 1 a 10 decidiamo che la completezza può andare da 1 a 10.

Per chi ha fatto già il passaggio in cabina potrà essere soggetto a sensazioni di riso e di pianto improvvisi, di tristezze e allegria che si affiancheranno alle vostre condizioni normali di vita anch'esse caratterizzate da stati d'animo più diversi.

Ma dovreste riuscire a imparare a distinguere questi aspetti perché hanno un colore completamente diverso dalle normali sensazioni correnti che potete avere rispetto alla gioia e al dolore, sensazioni che fanno parte della vita di ciascuno. Imparare a distinguere è proprio quello che vogliamo ottenere.

Intervento:
I figli che nasceranno in futuro potranno possedere questo senso oggi non ancora posseduto, potranno ereditare, dal punto di vista genetico, la memoria di questo senso, quindi saranno più facilitati nel poterlo risvegliare?

Oberto:

È possibile, se coloro che li generano creeranno una sufficiente "atmosfera", che i nostri figli respirino quello che abbiamo prodotto per loro.

Intervento:
Come preparazione è utile percorrere gli schemi sui sogni?

Oberto:

Si potrà anche utilizzare il menhir, la spirale, le varie scritte di passaggio, ecc. ecc.

Intervento:
Volevo chiederti se con il passaggio in cabina si è lavorato anche sulle microlinee.

Oberto:

Naturalmente sì.

Adesso faremo un esercizio di preparazione molto semplice. Chi è seduto metta le mani sulle ginocchia, chi è in piedi tenga le mani lungo i fianchi e, poi, chiudete gli occhi.

Adesso, cercate di muovere le spalle in su e in giù due, tre volte in modo da sciogliere leggermente i muscoli e le tensioni che avete accumulato sulle spalle. Muovete anche i piedi avanti e indietro.

Adesso fate un bel respiro.

Concentratevi sulla mano destra.

Fate tre respirazioni. Ad ogni inspirazione contraete progressivamente la vostra mano destra, fino a stringere forte il vostro pugno.

Adesso procederemo nello stesso modo con la mano sinistra, però, mentre la vostra mano sinistra si chiude, durante le tre inspirazioni, fino a stringersi a pugno, quella destra si aprirà completamente.

La finalità di questo esperimento e quella di creare un abbinamento tra tutti quanti voi.

Intervento:
Quando, durante il giorno, succedono situazioni di cose già viste o vissute o sognate, come possiamo interpretarle?

Oberto:

Tutti quanti noi possiamo avere delle sensazioni di sogni ad occhi aperti.

Non possiamo dare una risposta generica a fenomeni del genere. Dovremmo esaminare caso per caso; si può trattare sia di una sensazione estesa, sia di un aspetto che fa parte della nostra mente.

Intervento:
Durante la notte noi sognamo momenti diversi. Questo passaggio in cabina permetterà di fare questo particolare tipo di sogno anche in altri momenti del sonno?

Oberto:

Sì.

Il problema risolto con il passaggio in cabina è che tutto fosse sufficientemente controllato.

Quindi più persone di voi hanno la possibilità di accumuli abbinati.

Dopo il passaggio in cabina, in ogni momento del proprio tempo normale di sogno, vi è la possibilità di esercitarsi, sia attraverso l'uscita dal corpo, sia con dilatazione sensoriale, a cominciare ad allenare questo arto nuovo che stiamo rieducando.

Tutto questo già avviene da circa due o tre giorni attraverso questo meccanismo di abbinamento.

Intervento:
In passato hai detto che l'ADONAJ BAA mobile poteva essere dato solo ritualmente. Si tratta dello stesso utilizzo rituale dei quesiti?

Oberto:

In questo caso si tratta di un concetto differente.

Non è un qualcosa che si controlla, è un qualcosa che viene gestito secondo un ritmo, un meccanismo di popolo completo.

Intervento:
In un rapporto d'amore profondo è possibile accumulare più facilmente dei distillati?

Oberto:

Stiamo parlando di un discorso diverso, stiamo parlando di persone che hanno la predisposizione per riuscire a generare maggiormente un tipo di energia rispetto ad un'altra.

Intervento:
Aver diviso i serbatoi permette la ricerca di un metro comune relativamente alla consapevolezza, alla preziosità di ognuno?

Oberto:

La misura comune ci permette di valutare una realtà comune che altrimenti sarebbe solo un quasi reale. In questo momento noi cerchiamo di muovere un arto che prima era immobilizzato.

Tu muoverai un dito, l'altro muoverà il ginocchio perché ognuno di noi è differente rispetto all'altro.

Stiamo cercando di dare una valutazione di questa particolare realtà, da uno a dieci, con un senso speciale che non è la vista, l'udito, il tatto, ecc. ecc.

Il tipo di esercizio che abbiamo fatto permetterà un poco alla volta di trovare un comune denominatore. Mentre, adesso, ogni nostra percezione può soltanto essere legata al quasi reale diventerà, invece, una percezione collettiva dove le sensazioni relative ad un oggetto saranno simili per persone tra loro diverse.
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